
Non ero mai stata a Lourdes finora, e non so dirvi 
il perché, ma quest’anno sentivo di doverci andare.
I vari appelli alla ricerca di medici volontari (che ci ven-
gono inviati tutti gli anni) questa volta li ho sentiti rivolti a me. 
Nonostante i mille dubbi e timori (che aiuto posso dare come medico 
oculista che da oltre 20 anni non si occupa più di medicina generale?), ho 
deciso di lanciarmi.
Lourdes per me è stata una lezione di vita: mi porterò nel cuore questo in-
treccio di sguardi e di sorrisi, la gioia e l’umiltà dei malati, derivante dal loro 
sapersi affidare (a Maria, al Signore, alle cure dei volontari), la disponibilità e 
generosità di tutti voi.
Ho vissuto in questi giorni a Lourdes vari momenti significativi, dal primo 
commovente passaggio alla grotta di Massabielle, alla celebrazione peniten-
ziale (momento cruciale per il mio percorso personale), alla via Crucis di 
quella fresca e umida alba.
In modo particolare mi ha toccato l’adorazione eucaristica del giovedì po-
meriggio. Ho avuto il privilegio di accompagnare, insieme ad altri cinque 
medici provenienti da varie diocesi, il passaggio dell’ostensorio tra le mi-
gliaia di persone convenute e radunate in un impressionante silenzio. In 
quel momento, raccolta in preghiera di intercessione a pochi passi dal San-
tissimo, che si rivolgeva man mano verso ogni angolo dell’immensa basili-
ca sotterranea, mi ha raggiunto chiara e liberante la certezza che è Lui solo 
il vero medico. Oggi, come duemila anni fa, Gesù passa in mezzo a noi, 
guarisce i corpi, sana i cuori, rialza le vite di chi si affida a Lui.
Torno a casa con molta gratitudine e la gioia di aver incontrato il volto 
di Gesù in ognuno di voi, malati, volontari, pellegrini, sacerdoti, semi-
naristi, bambini. 
Concludo con la preghiera proposta alla sesta stazione della via Crucis 
(la Veronica asciuga il volto di Gesù): «Signore Gesù, è il tuo volto che 
noi cerchiamo. La Veronica ci ricorda che tu sei presente in ogni per-
sona che soffre e che avanza sulla sua via del Golgota. Signore, fa’ che 
ti troviamo nei poveri, i tuoi fratelli piccoli, per asciugare le lacrime 
di chi piange, prenderci cura di chi soffre e sostenere chi è debole. 
Amen».
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